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«La proroga e l'innalzamen-
to al 65° dello sgravio fiscale per
il risparmio energetico sono dav-
vero un punto di svolta nelle poli-
tiche per la crescita che forse Pa-
lazzo Chigi avrebbe potuto comu-
nicare meglio. Senza togliere im-
portanza al disegno di legge sui
partiti, penso che queste siano le
prime vere misure per la crescita
e, aggiungo, per una crescita che
va nella direzione giusta della so-
stenibilità e della qualità edili-
zia». Ermete Realacci, presidente
della commissione Ambiente del-
la Camera, capofila storico
dell'ala ambientalista delPd e ora
vicino a Matteo Renzi, non fa mi-
stero della soddisfazione per ilva
ro del bonus potenziato. È la sua
battaglia da anni, convinto com'è
che lo sgravio del 55%, ora 65%,

sia il tipo di politica economica ne-
cessaria all'Italia per rilanciare e
riconvertire l'industria in chiave
verde e di qualità, decisiva anche
per il medio-lungo periodo. Un
rammarico, tuttavia, Realacci c'è
l'ha: che nel nuovo sgravio al 65°
non siano rientrati gli investimen-
ti per la prevenzione antisismica:
«Prendo atto - spiega - delle di-
chiarazioni del governo che la
prevenzione sismica è unapriori-
tàma allora non possiamo prende-
re in giro gli italiani riconferman-
do lo sgravio del 5o%che c'era
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Perii presidente

della commissione Ambiente
della Camera, Realacci,
«necessario intervenire
in Parlamento»

già. Dobbiamo intervenire inPar-
lamento estendendo il 65° agli in-
terventi di prevenzione sismica.
Lo sgravio del5o%si è dimostrato
insufficiente per farli decollare».
Realacci è ottimista sulla possibi-
lità diintervenire nella fase di con-
versione del decreto. «Credo ci si-
ano margini. Questa è comunque
la mia posizione e ho già comin-
ciato a lavorare perché diventilar-
gamente condivisa. D'altra parte,
la commissione che presiedo ha
già votato una risoluzione che
chiedeva due cose: la stabilizza-
zione delbonus e l'estensione agli
interventi di prevenzione antisi-
smica. Ora che c'è anche il raffor-
zamento al 65%, stiamo creando
un'occasione che non possiamo
sprecare». Realacci aggiunge di
aver trovato disponibilità nel mi-
nistro delle Infrastrutture, Mauri-
zio Lupi. Un'apertura esplicita in

questo senso è venuta anche dal
ministro dell'Ambiente, Andrea
Orlando, che in questa partita ha
sposato in pieno le tesi di Realac-
ci, anche quando venerdì ha detto
che era necessario allargare lafor-
bice frailbonus energetico e quel-
lo per le ristrutturazioni per crea-
re un maggiore incentivo all'inve-
stimento più sostenibile sul piano
energetico e ambientale. Per Rea-
lacciil completamento dell'opera-
zione 65-% contribuirebbe «a rio-
rientare i cittadini a una nuova
idea di casa, considerando che fra
una casaben fatta e una fatta male
passa anche una differenza dibol-
letta energetica di 1.500 euro an-
nui. C'è un gran discutere di Imu
che pesameno di 50o euro su gran
parte delle famiglie e dobbiamo
imparare a cogliere queste altre
opportunità». Il 65° «puòcontri-
buire anche a rilanciare il settore
dell'edilizia dandogli competitivi-
tànella direzione giusta della qua-
lità e della bellezza». A patto che
si pensi fin da ora «a una qualche
forma di stabilizzazione, tale da
consentire una politica che duri
negli anni».
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